
                                      
 
 
 
 

Digitale senza Rai, giovedì la discussione in Parlamento  

Spostata al 20 gennaio la risposta del ministro Romani all’interpellanza voluta da Viola (Pd) 
 
                                                                                                          DOMENICA 16 GENNAIO 2011 
 
PORTOGRUARO. Digitale senza Rai. E’ stata rinviata a giovedì prossimo 20 gennaio  
la discussione dell’interpellanza urgente presentata dall’onorevole Rodolfo Giuliano Viola  
in Parlamento sottoscritta da altri 31 parlamentari del Pd tra i quali spicca il nome dell’ex ministro 
Paolo Gentiloni. Lo ha deciso il ministro Paolo Romani consentire al proprio entourage di 
verificare cosa è accaduto e dare una risposta circostanziata e precisa.  
«Nulla si sa, si legge nell’interpellanza, delle modalità con le quali sono stati spesi 33 milioni di 
euro dati dal ministro Gentiloni a Rai Way per il passaggio al digitale terrestre nel luglio del 2007». 
Ed ancora, sposando in toto le rivendicazioni del Comitato presieduto da Gianfranco Battiston. 
«Perchè vengono privati centinaia di migliaia di cittadini del diritto ad essere informati e, nel caso 
del TG3 Veneto, di un organo d’informazione fondamentale e tempestivo in occasione di eventi 
calamitosi, come dimostrato dalla recente alluvione in Veneto». Ma la domanda la cui risposta 
potrebbe essere preoccupante è questa: «si parla di un periodo di sperimentazione di sei mesi». 
Se corrispondesse al vero vorrebbe dire che quanto è stato speso dai cittadini finora sarebbe stato 
solo l’inizio. Intanto l’assessore regionale Daniele Stival ha chiesto a tutti i sindaci di comunicare 
con urgenza la reale entità del fenomeno dell’oscuramento Rai, per un eventuale sostegno 
economico nelle situazioni di particolare difficoltà. (g.p.d.g.) 
 
 

                 
 
 

                 TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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